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In muì» pumi . • ID 
P« pia !ni«ndaiil pnul da oonvniral, 

ai Tanda all'Bdiaola, ali* urtalatil BaiflaM», 
a praiaa i prlaoipalt tabaoaal. 

Un numaro arrairata oantnlnl IO. . 
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Le Esposizioni di Como 
(nostra oorrispondenza). 

Como, 13 giugno 1809. 
Allorché, l'ispondendo al sentimento 

dell'iraproasione gonoralo provato nello 
nostre ripetute ma fuggevoli visito alle 
varie gallerie che nostituiscono la beila 
Esposizione comoniio oi domandavamo 
di quale delle collezioni esposte a< 
vremmo dovuto occuparci, ci trova­
vamo.in un.^,sprio e grave imbarazzo, 
poioha^e ufià raccolta ci impressionava 
£|«,:ia> perfezione, ,o per la nitidezza e 
precisione de- suoi mAuufatiti, o' por lo 
più alte 0 castigate forme dell'industria 
applicata all'arto, un altro banco, ù 
vetrina,',p chiosco, c'inchiodava noi-
ràrnnliì'azioiie degli ingegnosi processi 
d'imitailpne, noll'osamo della tecnica 
poderosa e delle linee corrette e pc-
rogriiie ove lampeggia il gonio crea-
tbré, il quale esercita un fàscino oc­
culto,.misterioso, indefinito, irrusistiliilo 
nell'attento osservatore. 

lì quindi preoccupali solo del senti­
mento dall'arte, non curandoli genero 
e,,dimenticando qualsiasi sentimento di 
simpatia.e regionalismo, caviamo a sorte 
dalle . nostre frettolose ed incomplete 
noterètio il nome di qualche stablli-
mdiitò, fabbrica, setìfloio, officina, di-
sViUéi'ia^od altro, destinato a proseguire 
ll'^coi'p'' della nostra rassegna ed espo­
niamo, il più succintamente possibile, 
le nostre impressioni ed il nostro non 
poi;fettibilo gìurlizio. 

.L'estrazione a sorte ci favorisce 
Ci capita, prima, sotto io sguardo il 
nome-'di una fabbrica cotanto cono­
sciuta in,.Italia.ed-ad.'éa.'^ròj^ùed i cui 
pfodo.tti trionfarono, furoreggiarono 
della'Ksj9o?iziono nazionale di Torino 
délP atino. scorjjO ; una fabbrica che ha 
un bel' passato e lasciorà iina splendida, 
intramontabile ti-ndìziono, avendo i suoi 
prodotti Uii'impronta ed un carattere 
tatto-pròprio; ognora serio, corretto,, 
sl^nònle,'elegante, talvolta forse osu-̂  
bóraató nello sue fantasiose creazioni, 
rivaleggiànti se non superiori ai saggi 
migliòri che un giórno resero famoso 
le rivo del Sebetó. 

La Móistra della Ditta Minghetti di' 
•Vicenza — che appunto dì questa vo­
gliamo oggi discoli-ere — occupa un 
posto distinto nel lungo salone attiguo 
alla gallerìa adibita all 'Arie Sacra, e 
le sue splendide ceramiche riposano su 
dì un grandioso banco a tre gradini, 
drappeggiato ,dì velliito .nero. 

È ,s^,tj0.|i8up,erfl[iQ' il cc|.iqporro la 
genè8i"e g'h'avvenimontì di questa im-
pprtante fabbrica che finisce sullo a-
liiène sponda del Bacchiglioue, onorata 
delle maggiori onorificenze nelle prin­
cipali liisposizìdui in cui produsse i mi­
gliori campioni di quel talento artistico, 
bizzarro,' origin'ale del suo fondatore o 
direttorer 

È; Jl•^Sap•llto- ,̂ah%;Ja specialità, della 
fablirica Miiìghcttl .sono le riproduzioni 
delle ceramiche dì Capodlmonte di cui 
o.ssa possiedo parecchi preziosi origi­
nali. .Ma oltre alle riproduzioni della 
vecchia scuola italiana, la Ditta Min-
ghetti seppe in questi ultimi anni ideare, 
comporrà, plasmare altri soggetti arti-
stioi ciie apportarono fama e quattrini 
al fortunato proprietario della stessa 
Ditta. • " - • , 

Discorrendo brevenente dei modelli 
presentati àll'iSsposiziono Comasca di-
l'éìno 'subito che. tutti,si fauno ammi­
rare 'è . sollevano dosideri irrefrenabili 
e'prima ignoti .per là loro forma con-
oétt'òlsa, arislo'cratica,, severa ed origi­
nale specialmente nolla ceramica in cui 
l'opacità della terr'a viene magistral-
mente -masoh'órata dalla candidissima, 

;nìvea vernice e dallo lineo condotte 
con una .tecnica profonda ed insupe­
rabile. 
~ Dovrem.nio domandare troppo spazio 

per dire, anche il più sucointamonto, 
dei. bellissimi prodotti presentati da 
questa Casa all'Esposizióne di Como' e 
limitandoci a celebrare l'eccellenza' ar­
tistica ohe spira in tutte lo riproduzioni 
e concezioni minghettiane, lamenteremo 
una cosa sola, di avere cioè. un poria-
bigliet'ti troppo leggero, una borsa troppo 
afona che ci tolgono il conforto di av­
vicinarsi à quelle statuette, a quei gruppi 
fidiaci, a quei puttini, a quei fiori che 
pare emanino il loro profumo in questo 
lungo salone, poco confortato dalla luce 
che scende scialba da pochi flnestroni la­
terali, tormentando cosi tutti gli esposi­
tori impossibilitati dalla povertà di luce 
di far degnamente apprezzare i prodotti 
delle fabbriche ohe èssi rappresentano. 
Ma la Fabbrica Minghetti ha un passato 

glorioso e l'attività u l'intelligenza ed 
onesta del sig. Zanaria Minghetti — 
fratello del fondatore della Ditta — 
sanno superare e vincere anche lo dif­
ficolta atinosl'oi'ìche e stàtiche in cui 
il Comitato (lomunso volle insediare lo 
ceramiche e le arti affini. 

Proprio accanto al Minghetti, in una 
installazione amplissima, superba, signo­
rilo, circondata da vasi di fiori ema­
nanti diezzi soavi e gratissimi, si eleva 
il grandioso banco in cui la celebro 
manifattura di Signa, di proprietà — se 
non c'Inganniamo — dei fratelli'lioiidi 
di Firenze, espone i suoi raultiforaii o 
celebri lavori. Sono i oapilavori dei 
grandi scultori italiani, fedelmente e 
sapientemente riprodotti, sono gii og­
getti (li scultura più conosciuti ó fa­
mosi che formano onoro e lustro, dei 
nostri Musei, e di molte caso patrizio. 
Mu m'entro gli originali contano un oc­
chio della testai la signora Schiavetto 
con una grazia od una dialettica strin­
gante e persuasiva, e con un fare molto 
brioso, può rilasciare la loro riprodu­
zione ad un prezzo assai inferiore. Mi­
racoli della' vita contemporanea, tutta 
febbre od aziono! QUosta manifattura 
diffatti motte in commèrcio, in l'orma 
veramente artistica, i capiluvori della 
plastica, od in terra cotta, lavorata con 
mirabili processi chimici, espone le ri-
prbdùsiiohi delle plìi celebrate opero 
di marmo, d'avorio, di brónzo dei no'-
strl scultori antichi e moderni ed ac­
canto ai gruppi di Fidia v'incontrato 
nelle opere di Michelangelo, del Do­
natello, del Canova mirabilmente imi­
tato dalla terra cotta pattinata. Ricor­
diamo di avere osservato i prodotti dì 
questa manifattura anche airi<l»posizione 
Nazionale di Torino e ricordiamo mag­
giormente gli affari d'oro fatti da que­
sta l-'abbrlca alla quale mancava il 
personale ed il tempo per rispondere 
alle commissioni ed ordinazioni che lo 
piovevano da ogni lato. Avrà ugnalo 
successo di afi'arì e di vendite aocho 
nella Mostra di Como'? È quanto viva­
mente le auguriamo. 

In un angolo poco ' confortato dalla 
luce, che lo giunge fredda e disugnalo, 
sì eleva la bella vetrina fiancheggiata 
da. larghe e grosso lastre di cristallo 
nella quale^ la Ditta Mosìni Mauro (Mi-
land,- Coi'so Vittorio Emanuolo, 8) ìn-
cisoro, cesellatore e bronzista, accentrò 
le principali e più riuscite produzioni 
dell'artistico e rinomalo suo stabili­
mento. È un vero caleidoscopio di ar­
ticoli in argento, ntcholiu, platino o 
bronzo,; dì forniture per Hotels, restau­
rante, ecc. di servìzi da caSb e da the, 
di guantiere, di anfore pompejano, di 
oggetti artistici di fantasia che vi fanno 
venire l'acquolina in bocca e vi ecci­
tano desideri ed amori infiniti. Splon-
dide, ricche, elegantissime quelle an* 
fere pompeiane rivestita da una sottile 
laminetta d'argento o di bronzo, quel 
portafiori snelli e signorili imprigionati 
in artistiche, cesellate voluto, in ser­
peggiamenti originali e severamente 
aristocratici. Chi ha la fortuna di posse­
dere un portafoglio posante non di­
mentichi ili dare una capatina nella 
fabbrica del Mosini, quando non pre­
ferisca di acquistare l'oggetto dalla 
gentile e cortese moglie del bravo 
cesellatore la quale vi iuoliioderù, con 
quella uarwe e gusto artistico che hanno 
lo .signore milanesi, a parlarvi degli 
splendidi lavori che escono dall'officina 
lombarda e vi descriverà con senti­
mento elevato od artistico tutti i pregi 
della sua bella raccolta, di cui ella è 
custode intoUigonto od assidua, traspor­
tata in questa ai'chilottonicamento in­
felice galloria. -̂1. Muramli. 

Ancora flell'arresjoiiBli senerate Oilelta 
Pai'igi 14 — I documenti sequestrati 

al generalo Giletla sono dieci fogli 
della carta delle Alpi nella scala da 
uno a centomila, annotati in rosso con 
indicazioni di punti strategici, vie di 
comunicazione, punti dì ritiro degli 
alpini nell'eventuale mobilitazione. Fu­
rono pure sequestrati alcuni strumenti : 
un metro, uno strumento misuratore 
delle altezze, un canocchiale ; insomma 
nulla ohe esca .dagli oggetti ohe natu­
ralmente porta seco qualunque intel­
ligente touriate. 

La Patrie dice, che il generale Gi-
letta non scolpasi, ma confessa di avere 
nel 1889 fatto una campagna di spio­
naggio sulle Alpi marittime per inca­
rico del suo Governo. 

Là Chinina Migono è sì oflicaco 
Che un medico sol non v'ha che il tace, 

I PRINCIPI DI NAPOLI 
versa rOoeano piaoiala artico 

T;'()nil.hjcm 13 — E principi di Na­
poli a bordo del Tawus sono partiti 
nel pomeriggio verso il nord. 

II principe visitò iari la citta. 
Il principe o la principessa di Napoli 

staranno assenti dall'Italia fino ai primi 
di luglio. Dopo la escursione al nord 
(lolla Norvegia, e probabilmente anche 
alle isolo. Spitzberghun, .si recheranno 
in Russia e in Germania. 

UH PHAWMA MELL'imift 

Un soiìato cbe preciptla Aa SOO letri 
volendo fermare un areostaio. 
Roma 11 —Stamanea Monto Mario, 

dove è il parco aerostatico del genio 
militare, manovrava una compagnia 
degli specialisti aerostatici, quando un 
colpo impetuoso di vento spezzò le funi 
che assicuravano l'aerostato. 

Nella navicella slavano II tenente 
Logrocino e il oaporaio Vanni. Teme-
rariamdnto il soldato Vaècu aflorrò il 
capo della fune sperando forse che il 
peso del suo corpo sarebbe bastato a 
trattenere il pallone. 

Ma il pallone si sollevò traendo seco 
attaccato alla corda il coraggioso sol­
dato. Un grido di spavehto proruppe 
dal petto dei suoi compagni. 

In pochi istanti il pallone raggiun­
geva una altezza di circa liOt) metri. 

Il Vaccu ai tenne attaccato alla corda 
finché potè, ma presto perdute le forzo 
sì lasciò andare pionit^ando nollo apazio 
e cadendo sulla spanda sinistra dei Te­
vere presso il ponte Milvio informe ca­
davere. 

Il dottor De lióssl accorse subito e 
riscontrò fratturo , multiple degli arti 
della colónna vortebralo, 0 della base 
del cranio. 

Trascinalo dal vento il pallone sì di­
resse verso Monterotondo, scondendo 
malamente a Orto, 

Il tenente Logrooino rimasto nolla 
navicella, riportava la frattura della 
gamba, mentre il caporale Vanni ri-

' mase incolume. ' •'H^ 
li povero Vaccu, nativo dì Pisi», óra 

della classo del -1878. 

L& ceisi HmmAij mmm 
• . ' I n o a i P i o ó d i P o i n e a p i i « è . 

Parigi 14 — Il presidente Louhet 
ha ricevuto alle orò 9 e mezzo Poin-
carrii por offrirgli la missione di for­
mare il nuovo Gabinetto. 

Poincarré chioso tempo a riflettere, 
impegnandosi a dare stasera a Loubet 
la.risposta definitiva so accetta o no 
l'inoarioo di formare il Gabinetto. 

IL BIGLIETTO DI ANUnÉI! 

Tologral'ano da Copenaghen ; 
« Il biglietto di Andrée, trovato il 

15 marzo, l'i giunto qui dirotto al mi­
nistero per l'Islanda K' scritto in ma­
tita, ma chiaramente cosi che tutti vi 
riconobbero la scrittura doll'Andrée. 

Il governo lo ha consegnato al mi­
nistro residente in Svezia che lo invia 
a Stoccolma». 

Il Ili 

Acta Sanctorum 
Fuga di un cassiere con un ammanco 

di 100,000 Uro. 
IH scomparso da Livorno il cav. Leone 

Pratesi, orgiinisla di diverse Chiese e 
amministratore di due ca.se commer­
ciali di questa citili. 11 Pratesi era uno 
dei capì del partilo clet'icalo intransi­
gente e il Papa lo aveva l'rogialo della 
croce di S. Gregorio Magno. Si parla 
di gravissimo malversazioni nollo am­
ministrazioni da luì tonule e di colos­
sali danni, si dico 100,000 lire. Il oav. 
Pratesi ha lasciato la moglie con due 
bambini. Egli è ricercato. 

Uno s t iano filantropo 
Ad Angers ò morto in età dì 03 anni 

un tale Herault, che ora il più com­
pleto tipo dell'avaro. 1 suoi abiti sor­
didi, la sua barba incolta e schifosa, 
tutto il suo insieme di afi'amato o di 
accatone allontanavano la gente da lui, 
cosa che, del resto, non lo affliggeva 
né poco né punto. 

Fbbene; questo Herault, morto di 
miseria e di stonti, ha lasciato alla 
citta di Angers parecchie bolle caso, 
un lalazzo a Parigi e divèrsi milioni 
in buoni di fianca, col patto che lutto 
ciò sia adoperato a profitto d'opere 
laiche. 

11 farmacista di Fara Sabina Giu­
seppe Scudorini rimase cieco e orrìbil-i 
inolilo mutilato in uno scoppio di dina­
mite che fabbricava egli stesso; all'o­
spedale di Saut'Autonìo a tioma, gli 
furono amputato le gambo B un braccio. 

Il giorno che usci da quell'ospedale 
andò in casa della madre e della so­
rella in via Sicilia a. 'ìilì, interno 10, 
e quel giorno istosso, fu l'undici feb­
braio, si uni in matrimonio col vincolo 
religioso a una brava giovane. Maria 
Adelaide Mussa. 

Il matrimonio religioso doveva es­
sere subito seguito da quello civìlo, 
ma molte difflcoltù si incontrarono : lo 
Scudorini inchiodato sul suo seggiolone 
a ruoto non poteva recarsi al muni­
cìpio. Poi si ammalò. Ristabilitosi dopo 
tre mesi di assidue cure, fu finalmente 
decisa la legalizzazione di quell'unione 
avanti la Icigge e l'altro giorno ebbe 
luogo. 

La corimonia fu fatta nell'lstessa ca­
mera colile ili quello religioso ed erano 
presenti gli stessi amici. 

L'on. Mazza, che fungeva da ufficiale 
dello stato civile, dopo le solite for­
malità di rito, rivolse agli sposi brevi 
0 commoventi parole augurando al­
l'Italia uomini della tempra dello Scu­
dorini e donne di si elevati sentimenti 
come la sua consorto. 

UNA TRAGEDIA 

[(a m barone mm& e la si 
a N a p a t i 

L'altra sor:, un cameriere dell'Hotel 
Globe non vedendo uscire dalla loro 
camera una coppia di tedeschi chiusi-
visi nel pomorìggiu, preoccupato, bu.isò 
invano. Atterrala la porta, uno orrendo 
spettacolo si presentò al personale dol-
l'albergo : la donna giaceva in camiciai 
giù cadavere, sopra il letto. Era ferita 
al petto e alla gola da due colpi dì 
rivoUolla. L'uomo, nudo, era sotto il 
letto, morto da un colpo dì revolver 
alla testa. 
. lussi avevano dichiarato dì essere tu­

risti tedeschi e dì chiamarsi coniugi 
Kiosìelawich ; però da un libretto mi­
litare, sì assodò che egli sì chiamava 
barone Leopold Andrean Wirburg, vien­
nese, ventiquattrenne. Nessuna lettera 
si trovò che indicasse la causa dalla 
tragedia. Sì suppone ohe sia l'epìlogo 
di un romanzo d'amore. Nulla sì co­
nosco della donna : una signora sui 
Irent'annì, bionda, piacente. 

Sì trovarono nella camera due rivol­
telle di cui una sola scarica di tre 
colpi. Possedevano poco bagaglio con 
eleganti oB'otti di vestiario tra cui si 
rinvenne una fotografia della coppia 
eseguita a Fiume. IJssi giunsero a Na­
poli il giorno cinque corrente prove­
nienti da Palermo. Dal fatto che la 
donna dichiarò fin da sabato sera alla 
direttrice dell'albergo di essere tor 
mentala dairemicraoia, por cui sarebbe 
stata tutto il giorno seguente chiusa 
nella sua camera, sì suppone che essa 
fosse connivento col compagno nel cor­
care la morte. Evidentemente il barone 
uccise lei, indi, o per progotto o im-
polonte- a sopportare lo spottacolo del 
delitto commesso, nascosto sotto il 
lotto, si suicidò. I due mancavano di 
denaro. 

— La giovane donna trovata uccisa 
a Napoli insieme all'ussaro ungherese 
KioseloNvski ohe si supponeva fosso il 
Werburg, ora la moglie del capo ope­
raio Sehawarz di Post. La donna era 
fuggila dal tetto coniugale col Kiose-
lowslti il quale s'era procurato un pas­
saporto intostato al nomo dol barone 
Werburg ufficialo dello stesso reggi­
mento d'ussari. 

Quattro matrimoni in una famiglia 

il legislatore ha trovato indispensàbile 
dì occuparsene. 

Il Senato di Dakota ha votato una 
legge destinata ad assicurare ai futuri 
sposi una robusta salute, senza là c[uàle, 
secondo quei senatori la paco domeìitioa 
sarebbe un miracolo e la felicità co- .. 
njugalo una chimera. 

Quella leggo dispone che nessuno 
potrà sposarsi al Dakota senza l'auto­
rizzazione del medico. Por ottenere 
dalle autorità locali il permesso eli con­
trarre matrimonio, i fidanzati dovranno 
presentare un certificato ufficiale del 
medico del distretto, dal quale risulti 
che essi non sono affetti né da mania 
ereditaria, né da tubercolosi, né da 
corte altro malattie che.!, teniamo nella 
penna. 

Da leitatiTo i\ rlcallp m M i itllt'osile 
11 dentista Ugo Iloffer di Graz aveva 

una relazione amorosa Con una.ricca-
signora maritata. Di qtlosti giorni.la 
signora in parola ricevette una lettera 
dall'Hotfor, nella quale questi le do­
mandava 10,000 fiorini; ove non li a-
vesse ricevuti, l'avrebbe avvelenata coi 
bacilli della peste, che aveva portati 
da Budapest. La signora doveva de­
porrò l'importo alla polizìa come og­
getto rinvenuto, ed egli poi, presen­
tandosi come il proprietario, l'avrebbe 
ritirato. Ella invece denunziò il. fatto,-
e, quando il lIolTer si presentò alla po­
lizia per ritirare la somma, venne liiesso 
in arresto. Sottoposto ad un interroga­
torio, dichiarò chela lettera era stata 
scrìtta da un. suo conoscente, partito 
da Graz ; egli non ne sapeva nulla, il 
conoscente l'avova incaricato soltanto 
di riscuotere ì 10,000 fiorini, Fu trat­
tenuto in arresto. 

Scrivono da Brest ; Una bella festa 
ò quella che sì è celebrala in due fa­
miglie di Guisseny. I tre fratelli ,\biven 
hanno sposalo le tre sorelle Boulch, e 
la sorella degli Abivon ha dato la mano 
di sposa al fratello delle Boulch. Tutti 
1 novelli sposi esercitano la professione 
di coltivatori. Alle nozze assistevano 
cinquecento persone ; per il banchetto 
furono ammazzati duo buoi e impastati 
óOO chilogrammi di pane. 

Unoya eJ alile legge matriioaiale 
Nello Slato di Dakota (Slati Uniti) 

il 'numero dei divorzi è di poco infe-
rÌbiH3 a quello dei matrimoni, tanto ohe 

NOTIZIEJTJU-IAHÈ 
Per gli ispeitori 90pla.st.ici. 

Gli studi ordinati dall'on. Baccelli 
por studiare il miglioramento dell'or­
ganico degli ispettori 8COla8.ticì sono 
ultimati e ai compilarii fra breve la. 
relazione. 

Con questa riforma si provvé(iera 
anche a migliorare la condizione, dei. 
maestri elementari, ì quali, dopo un 
certo periodo di servizio compiuto'' 
acquistando speciali benemerenze,' pò-, 
tranne essere nominati ispettori. 

Un medico assassinaio a Remai 
La vittima é il professor Bondì, pri­

mario dell'Ospedale di Santo Spirito a 
Roma. 

Un tubercoloso era uscito dall'Ospe­
dale, ma poscia pentitosi voleva rien­
trare. Il professor Bondì, riconoscendolo 
guarito, non volle più ricoverarlo. nel­
l'Ospedale. L'infermo però giurò dì ven­
dicarsi, e avant'ieri, circa alle G aspettò 
il professore in piazza Pia e quando lo 
vi(le, gli si avventò addosso e gli.vibrò 
due tremendi colpi di chiodo al collo; 

Il dottore dìo un grido e stramazzò 
a terra e trasportato all'Ospedale poco 
dopo spirò. 

L'aggressore si chiama Cagnoni An­
tonio ed è nativo di Acquasanta (A-
scolì-Pìceno). Fu arrestato. 

Pel monumento a Garibaldi 
a Buenos -Ayrés. 

.\l monumento a Garibaldi in , llue-
nos-Ayres il re concorse por 5000 lire 
e per altrettante il ministero dell'in­
terno. 

NOTIZIE_E:STERE 
La partenza della «Stélla Polare». 

Laurvih 14 — La Stalla Polare con 
la spedizione del duca dogli Abruzzi è 
partita alle 11.80 diretta al Nord. 

Alle Filippine. 
Manilla 14 ~ 1 partigiani di Agai-

naldo uccìsero il generale insorto. Luna. 
New York 14 — Due reggimenti di 

negri sono partiti per lo Filippine. 

Rivolte nelle Indie Orientali. 
Bombay 14 — Rivolte sono sisop-

piate nel sud delle Indie per una o-
stenzione di conto miglia quadrato. Ven­
nero inviate truppe. 

La peste ad Alessandria. 
Alessandria 13 — K tutto lóri ì 

.casi di pesto furano complessivamente 
20, dei quali 7 sono morti e 6 guariti ; 
gli altri rimangono in cura. 
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GomesarA ooniposto 
il iCoìnéî Uo d) gberrai di @!enne$, 

PaiHgi;À4 — Il Consiglio di gttorrii 
ohe 8f HtttlM a RértUea por giudioai'O 
Dreyfas è stato deflnitivamenta compo­
sto rial modo scgaotwo:- Presidente, il 
oot'oanallo rfel geoltì JoiianSt-, giudici i 
il.WnenteeolonnBllo BPougBìai'tf-dirat-
tore della scuola d'arl;igli6ria di Ren-
nes, ed 1 maggiori d'artiglieria Proflllet, 
Merle e Do Breouj inoltre i oapitoni 
ili fanteria Parfalt e Boauvais. 

r̂ hristiàni yert-ebbo jraziajli!! : 
] fflrigi\ Ì4 ,—.Si dlpe ohe,'quando si 
rifirl. a!, presidénto dal)» repubblica 
che il barone Chri^tiapi era statp.ooh-
dani^ato a quattro aDo) di prigione, 
Loubet styifebbo tatto capire essere sua 
ìàivàlyom di $ruìa,v6 il barone, osser-; 
vaàclbi! « Qù(>ati quattro aiini passeranno 
preatóVi*. . . 

' 'L'arasano agli Stati Uniti. 
•'Éféè-fùrk 14 — U oìttà.di Nèw-^ 

ttibStìionrt, fa quasi distrutta dall 'ura­
gano'tìl j eWTal t ro ; vi soiioduòcaiilo 
rfiortì e'un migliàio di feriti. ' 

Neve in giugno. 
:);A quaato spntii)z,iàso da Nod*iv,ornai 
e SolotWiDa, in; Galizia, cadde l'altro 
ieri- nei' Oàrpaal un' abbondante navi-
oata. Ili-raccolto ha sofferto molto per 
ìl'freddo. ; r ' 

Beco data ragione à Falb, il quale 
prediceva nevicate tra il 12 e il 17 
giugfto...'. • 1 . • • : • .. • 

A-iVila^o» il fiteddo ha rovinato le 
viflto ilfrumentOo 

.Rapito dai briganti. 
telegrafano da Costantinopoli: Il di-

i-ettsre dàlie «ipiere di Cassandra, Che-
v,aUiòr,,èiatato rapito dai briganti, 

Uri wgaizq olie fàliliHoa 
irione'te falsa. 

, Scrivono da Vienna': 
.,i*>l,o scolaro dodicenne FedericoLan-

ninger,fu arrestato ierserà in una pa-
stitseéri», dove tentava di spacciare un 
peaso da' 2 , contesimi inargentato por 
uno da 80. Molle tasche del ragazzo si 
trovacQno altro quattro monete di rame 
nrgqnttóe^ unp^bggoetta. di, acqua forte, 
c h e k i » ' " • " " • " '•• •"• ' - ' '- ' -wàffer i l sub,Udv<Sro * • 

0tildìciosoé|tio 
Meniffide slorl<a. 

• 15 gioéfii) 1310 - Scoppia in 
iHàVa'' oWitk d»" B»l«ttoiito Ti 

( in Venezia la con. 
((iòVa'otóftk d»" BMatàohio tiepolo d'aciìòrilo 
noi Qdoriiii e eoi Baoo&ro, per dare alia Bepnb-
blioa una forma dì Governo più democratica. Il 
lifiga Srjitlaiilgo, avotone sentore, provvidero 
téUpò' alla* d(f.i8a, e l'congìnrati, dòpo un' cem-
baUini'«(iW''»nil» plawa 8. MàVoo e per le vie, 
sopraffatti,' dovettefo cedere. B t̂jamoote pota 
fuggi i lina Jacopo Qoerioi, Badoero e Marino 
Baroaal.èd altri e))bero' 0102̂ 0 il capo. Da ^ue-
•la rivolta nacque il terribile Oonalglio dei Dieci. 

Pn jsneiero alsiorap... - , " 
E'y'eròl4aÌ9graEÌati hanno bisogno.di un altro 

mondo diverbi oa questo dove mangianQ un pane 
amaro e ,ba«ono l'^ciina mescolata allo lacrime. 
XÀ imin'aginaiioiió lo crea, e il cuore ai cooaola. 
La ylrtii «eippre infelice anag^iù persevera colla 
speranzà'di.unprevio.fMa sciagurati coloro che 
per ni)n eaeere schierati, hanno bisogno della 
rjUgions, CFeicoh), 

• ' ,' . ' X , 
-Co'giiliioài «tili. • '• ' '• • -
• ,Fio<àJI« l'noterella-igieniche. •• . 

Ijna.taoooniandazìone di elagiono. Non oom-
njejtétè.Jl.graxo, errore d ibe ro bevande gelato, 
0 .'quaèl.' Colóro 'che, .immettono nello* Btooiaco 
acqUa'i'vI^'o bd-*eltre bevande', quasi gelate, cioè 
dopò'^avet masso dei pezzi, di ghlacoio nel bic' 
chie^,',0'dopo. av^rp, tenuto ie bottiglie 1 piene 
in rVoipienfi conlepanti ghiaccio , non riescono 
ad altro che'a'diatiirbare ò 'a rovinare le'reg'o-
lari furiaioni dello stomaco, U qnate non vuole 
Ì«>temperature^estreme, 'La temperatura.^ adatta 
allpiSt^maePi.^ifta i IO, 3 . ed anche 8 gradi 
coutlgradi. , . ' ,, . 1 , 

Ma non diaeiìtioate, ohe, par dare nna sen­
sazione gt^f^votój per procaoeisra .un godimento 
al palatoi'non'blsogpa rovinarsi il"vontri'oqlo. 

- .'. ;,'." - x - ' . •--: • 
L»,«Soj|e,,; , . 
Ralios'monòvwbo. 

' |"i "' / ; y'xOPo'' 
'ipiegozione'del rebus cbonovei'bo precedente. 

INOONSOIO Un con scio). 
--- X 
P e r . M » .4.- j - • • , , . , , . . 
Pojifti* .!rpnma.«ino,' smetti dS.IIra're'Ia'ioòda 

al gatto. 
T9m*^0SÌrio - r lo non la tiro, ia tango sol­

tanto"; è -il gatto che la tira. ' ^ • . . 

PROVINCIA 
M o g g i o , 15 giugno', ' 
" . Bénemèi'ito dell'istruzione. . 

' 11' §)gno r̂ ' Antonio Rossi, sopraintèn-
tendèntè'soolastioo, è uno di quéi pochi 
uomitii! ohei con ;pa^sioneie.?elq ' quffino 
il .progressivo sviluppo della, popolare 
islru'zipne, Allp ,'so'opo dj agevolare 
rin8égiiam6nt.ù agf-ario volle mettere s, 
disposizione delle ' scuole. un vigneto ed 
orto, ove gli alunni spasso con i loro 
insegnaptl';-si,, peQft.no;.ed..,haiino cosi 
canapo di ribadire col metodo speri-
nj^piaì.e 'quanto i maestri -nella squòla 

Una beila prova di affetto l'egregio 

nomo se l'ebbe quest'oggi,' Gli alunni 
per la festa" del suo noma''gli rfigala-
rono tanti flò*l e 01 ìnse|;nantì gli of­
fersero imoiisplendido .medaglione col 
ritratto itt.BSssj) tllteto, opera di un 
•.valente giovane artista" Torquato Co-
lutta .di S. Daniele. 

..Al signor Rossi invidino le pivi vivo 
'CoiS^rStola'zlònf'pèr la niéritata provi 
di affetto ricevuta da maestri ad alunni. 

Diiigrakliifa fine. ler l'altro 
sera corta Auna , Deganuttì maritata 
Della Negra, d'anni 38, da Teren«ano 

! (Poiizaolo;, inèatra aooudlvft al bucato, 
i colta da improvviso insulto epilettico, 

cadeva entro, una caldaia d'acqua bol­
lente, royeSGìandosi addpsso: tutto il 
contenuto, riportando tali ustioni ;in 
causa dalie quali, ieri mattina cessava 
di vivere. 
.Nel pomeriggio.di ieri reoaronsi sul 

pqsto, par lo constatazioni dì legge, il 
pretore liott. Contin col vioecanoelUere 
Bortuzzì od il medico dott. Faleschìni. 

O a i * e « x e H a t é i - n è , . A S. Pietro 
ai Katisoiie; Jussa Antonio, per mal-
\?agith"d'àhimO, percuoteva con calci il 
proprio figlio Carlo d'anni 6,' causan­
dogli la'sioni guaribili in giorni. 20! 

F i e n o . ' • • a i t a t a . A Moggio Udi­
nese, certa M. M. è sospettata di aver 
rubato fieno a Morandini Eugenia por 
lire 18. 

I l i TARCEIitO. 
Col primo aprile è stato aperto in 

Tai-conto (casa . Cappellari) l'Albergo 
0 Allo Stazione >• nuovamente abbellito. 

Detto Albergo è fornito di birra e vini, 
squisiti, 0. cucina calda a tutto le ora 
per comodo daiJ'orestiori. 

Il sottoscritto iflduoìosoimllai omet­
terà perchè siano fatti segno a tutte 
le premure ad attansionl, 

'I ,-\ ; .;'.•.', : ;;•;Pietro Tf^ftl ''' 
! proprietario dall'Albergo Europa 

Udine.' 

UDINE 
; I l ioBt)*! o n o p e w o l i . Alla vota-' 
1 ziono di ieri alla Camera dei nostri 
> onorevoli votarono in favore del Go­
verno: De Asarta," Morpurgo, Pascolato, 

: Valle. • . . . 
• 'Votò contro ; Oirardini, ' 

. Erano assenti; Celotti, Chiaràdia, 
Freschi, • Luzzatto. • ' 

. S t u d i d a z i a i * ! . Ci scrivono: 
<( Il Paese non vuole olia, si 5 dica 

eh'.egli maiiejfgia ad arte la cifre: ci' 
'limitiamo,qnindi,a diro, ch'egli conti-
'n'ua, ad adoperare.la .statistica per farUi 
, servire à.lla sna tesi, e uoii alla veritU,. 
Si. è messo, p. 0., a fa^e il confronto 
dalle spese di risoossiona del dazio, fra. 

.Bergamo poi.sistèma in economia, Ve-
!nezia ooll,'.app:jltp a qointei'ossijnza, e 
Udine coli'appa|to semplice ; e costruen­
do diagrammi; ^i colonna e,,di quadrati, 
preteijde dimóstrarp ohe Udine ha una; 

ispesa di risoossiona maggiore .del le altre 
due pittiti 

.Ma il Paesiì di.nj^ntioa (involontaria-, 
raèùte, s'.ìntende), clie la. spesa di ri­
scossione dipende prima, ,di..,tHtto dal 
nuraaro delle "barfiera.daziariei ognuna 
delle quali, fra, impiegati, guardie ,ed|, 
altro, compreso il servizio notturno, 

'costà oltre 1,0,000 lire l ' anno; e di­
pende, poi anche dalle condizioni .dalla 

; cinta urbana, che piiO ricbiedc(i'e raag-, 
'gioró . 0 miiiore .péi;sonalé di, serva-, 
glianzà., Udine,, per c.ojnqàitii 4ai ,citta-
dipj, e. non .per., niécessitii del sai-vizio 

'daziario, ha.voluto £CPer..noK» barriere, 
•tutta,.a.ditzlp.' completo, mentre fino a 
.•pochi appi f a . l a .porto Ronchi e Vil-
lalta non daziavano. 

' .Quante sono le.ricevitorìe di "Vene-
;zia, che ,i'n, propor.z.ione.di Udine do-
;vreb^ ," averne. itltn£!nó ti'entasei?,. È 
para'gona,tiilé, .per' la spesa ,di serve,--

'gjianza, ,la.cinta di Udine,accessibile da 
;tHtto.le parti, con qp.cdla dir'Venezia che, 
"è .formata dalla laguna, cqn quella dì 
Padova ohe è formata da alti bastioni? 
E comp .si fa a fare un confronto dalla 
spesa di riscossione senza questi ele­
menti, ohe non dipendono né dal si­
stema ad economia, né da quello a 
cointeressenza,'né daqiiello ad appalto? 
Quale serietà può avere, con tutti i 
diagrammi ed ì quadrati, la conclusione 

; che Udine spenda di piii perohè va per 
appfiUo, mentre, basterebbe .soltanto 

•ridurre le .barriera al numero', proporr 
zio.nala ,di 'Venezia e di Pad.ova per 
diminuire la spesa di esercizio di oltre 

•un. terzo? Non dpvrà. - dirsi artificiosa 
•uuft dimostri(zionB ohe si fonda sulla, 
apparenza, della cifre, manéggiftta senza 
tener conto di. al.em?nti locali di fatto, 
che influiscono àssanzialmante sul loro 
valore? 

Ci oooupet'erao poi un altro ' giórno, 
djiochè il Paese lo desidera, dell 'ap­
palto a cointores?enza del Comune di 

i Venajjiji, Di Bergamo non occorre più' 
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occuparsi,' perchS quel Comune, ad''t)tita, 
dei diagi^i^ml i&ìPaesii sta per afe-' 
bSndonarS la riaCpssiono, dirotta, a prtf* 
ifei-iscB pitornaro all'appalto, assoggel.; 
tandosi a^*tunà spesa dltoirca B®QÙ'. 
lire, per. Indonniiii di buona uscirà A' 
personale non .avente diritto a passione. 

Altro qiie jion. oecowoiio sludi por 
passare àòWappallo all'eeonomta.' 

. , , . Ri dUadino ». 

Oamera di oommepoio» 
Tassa sugli spiriti. La OasteUa Uf-

fioiaU (lei 13 giugno corrente pubblica 
un dabràto reale che sottopone si vin­
coli per la olroolazìona e par il depo­
sito, stabilita por l'art, !3 dello legge 
'do gennaio 1898, anche VacquavUe, la 
fft'appa, Vaniee, il inktrà, la sambuca, 
il r/nt'm e le ««ntt'ct a spirilo accor^ 
dando cinque giorni per, la denuncia 
dell.0 quantità possedute siiperlori a 20 
litri-, 

,,\1 dwi\eto entrò insvijsore.il-gioim 
M.'lS'a'enanola dev'ósVìsra dttoq&e &m 
«utrp'il giorno 10. ; • - . . ' ..• 

Ptfr'l'ai't: 12 sopra citato il deposito 
in qùantltlt maggiori (li'20 l i t r i ' è s'tfg-
gotto''a•denuncia ed a. vigilanza, degli 
agenti dì • finanza, non oha alla tenuta 
del .registro di carico e scarico, in base 
al quale isono rilasciate le-bollette-di 
legittimàziono. 11 trasporto inquantitii 
superióri ai' 10 litri è soggetto dovunque 
a-bollotta'di legittimazione.. 

l i ^ i * a a t o d e l l a f o g l i a d i g é l « 
s o . .Pochissima foglia fu portata oggi 
al meroiito. I prezzi rialzarono di circa 
lire 1.50 11 quintale ,su quelli ieri pra­
ticati., Sì. pagò ad i ra 3,00, 3.50, 3.75, 
4,2§, 4,50 e 5 25 . i l , quintale quella 
còri bastone. La spogliata non si porla 
al Mercato perchè i bachi, in generalo 
0 spno andati al bosco, 0 stanno per , 
aiìdai'vì'. Anche.dallapro.yincia si hanno 
buono 0" lusinghiere notizie sul raccolto 
dai bozzoli. i . ,. 

T o u p i n g C l u b C i o l l s t i o o l t a> 
l i à n o . i r Consolato, i-eggente la Se-
ziona'Udinese dèi T. C. C I . ha in­
detto per domenica 18 corr. una "gita 
a Tì-icasìmo, ' '' 
- La jìartanza avrà* luogo'dàlla piazza 

d'Armi alio'ore 5 e mazza; le moda­
lità, per la riuscita della gita sono af-' 
fidate Srdireltore dalla stesàa che verrà 
nominato- al momento della partenza. 

Il Consolato nutre •fiducia- ohe 'g l i 
associati a questo potente sodalizio sa­
pranno rispondere numerosi all'appello. 

i*èi> i l iriapó" e per là alpi. 
Uipordiamo a^^hi ppò^^verne .Interesse 
che oggi scade il termine -parontorio 
per.il..concorso .gratuito dei. bambini 
ai bagni di .mare ,ad, alle; A'P'. 

Sott ,af ta i*Jz | làne pe i* l a d i« 
f e s a ' d e l l a ' n a z i o n a l i t à i t a ­
l i a n a f u o r i , d e l R e g n o . Schede 
sottoscrit to e Somme v'ai-aata, dai col­
lettori alla Sooieth Dante Alighieri (Co­
mitato di Udine): Sottoscrit tori preoo-
oadehti c o r e pe r l ire 3239,38. 

Emilio Zuccheri di S. Vito al Tagliamento 
(«ottoscrlltori'7 , lire 24; Virgilio Mattìuae! sin­
daco di.Coaeano (sott, 4), 5; ditta A.-Amman, 
e 0. di Pordenone e 255 suoi operai, 37.:j5. 
. r o t a l a "sQttòsor. Q'^86 por L. .33il5,73. 

(Contìnua) 
. , , , . ( . - ' ^. 

'i , Udinese condannato a Ti>ie-
! e f e . 'Martedì mattina-fu tenuto a Trie-
.ste in .contumacia, il dibaltimento in 
1 confronto di Giuseppe Fonn, d'anni 27 
pittore, da 'Udina, accusato de! crimine 
di trufl'a. Egli, appreso non si sa oomia, 

', nello scorso anno, che . alla signora 
Giulia Ouvrard di Parigi, era morto 
il marito, approfittando della circostanza 
ohe il defuflt^.op dimorato, Sk yrieste, 
scrìsse à 'dettà -signor.a" di'aVor'' cono­
sciuto il signor- Ouvrard a di essere 
in possesso di prove Irrefragabili ohe 

.quest'ultimo aveva avuto in questa cittli 
una relazione adultei-a a aveva.lasciato 
un figlio, tuttora vìvonto. Lo,dichiarò, 

; nello, stesso tempo,, di esser pronto a 
trasmetterle tali prove, subito ohe ella 
gli avesse rimasso 300. franchi. La 
povera signora abboccò all'amo e spedi 
l'indicato importo, nia, naturalmente, 
non ebbe più notìzia.nò dal Fonn né 
delle prove, ., 

Non essendosi presentato al pubblico 
dibattimento l'accusato, la causa fu 
discussa in sua,assenza a i giudici, 
convinti, della,su^, colpabilità, lo,con­
dannarono a 'sette" m'esi'di'càrcèVe.* 

A s s o l u z i o n e . Manfredo Oiov. 
,Batt. di abni. &3;e Cicuttini Giuseppe 
di anni 33, condannati dal - Tribunale 
'di Udina par falso in giudizio alla rar 
olusione, il Manfredo per mesi 14 e il 
Cicuttini a mesi» 10, furono dalla-Corte 
d'Appallo di Venezia assolti.. . ' 

B e n e ^ o e n ^ a . La fi^miglia Poi-
deuone nella luttuosa circostanza della 
morte del suo diletto. Folice elargì al­
l'Ospizio Tomadini lire 100. 
- La Direzione'rio'onoscente col nostro 
mazzo ringrazia. 

Jlll'OspedalWivennàjiitedìcata An­
tonio Pravisani *fltS.Valent|iÌo d'anni 18 
da XIdinB,.'|er sootìfttura aì'prtmo grado 
all'avambraccio dSstro, rlptictata acoi-
dentalmotitÈ'ie.-gi'oàibatà•• gui'Aribile in 
cinque gisrni. 

Monte di Hetà di Uìllne. 
Martedì 20 gìngino vendita del -popi" 
preziosi, boUcilino verde, assunti a 
tutto 30 gingno 1897 9 descritti nel» 
l'avviso esposto presso il localo delle 
vendite. 

, B a n d a c i t t a d i n a . ' Programma 
dai,pezzi-che la Banda cittsdin^ ese­
guirà questa sera' 15 giugno alle _oro 
8 e mezza sotto la Loggia ronnioipalo: 
1. Marcia «Venezia» Del Ciòppo 
2. •Waltzer ' iViokttes» 'Waldieufel 
3. Sintonia ' « Nabucco » Verdi 
4,, Traaoriàione «MarionDa-

lorme » , Ponohielli 
5- FantasiS « Lohengrin » Wagner , 
0. Polka «Danzai*?» Montico. 

Buona ùsanxa. 
Offerto fatte alla locale Oongl'ogMdotto di Oa-

rità la morta di , , 
Angeli Nlaolò: Do Marchi e famiglia di Tol-

OLKao lire %, Forster Arcando 1, Pitacco ing. 
Luigi L .' . K 

Co6tarlni Pietro! Ditta Qirardi e Nimis lire 1, 
Lotti e Miani.l, Ctemese Biccardo .1, Famglio 
avv. Angele 1, Orgnaoi Martina nob, Oiov., 
Balt. 1, Podreooa Luigi aeirstario a S. Pietro 
al Katìfone I. 

— Per Patronato ' ' Scuola e famiglia „ in 
morto di ' 

Oontsrini Pietro: Enrico Peloalo lira 1, fra­
telli Mulinarla 2, prof, Àrtidoro'Baldiaaera I , 

— Per ia^oofalà " Danto Alighieri, la morta di 
Oontarini Pietro 1 Beltrame Wtlorio lire 1. 
— Per I» 8òóiet& Valorani e Beduci in inorie di 
Angeli Hicolò: Sebastiano di Montegnacco 

Uro f. . 

Bollettari pep ,oombév>a 
b o x z o l i . Presso il negoziò Marco 
Bardusco in via Mercatpvecchio si tro­
vano in vendita I-iollet'tarì per compera 
bozzoli. . .,. 

L e g g e r e i n q u a r t a p a g i n a i 
Chinina Migone. 
Navigazione Generale Italiana. 
Grolla Giusti. > 
Sapone amido Banfi; 
Vera tela all'arnioa — Galloanì.. 
Essiealoi — Fratelli Boltri.-
Garbolineum Zundel. 
Orario ferroviario. 

Osservazioni meteorolopiohé. ; ' 
Slazione di Udine — ' E . Ist ì tptò Tecnicii, 

U . 6 . IS99 ore°*0 ore 15 ore 21 IS 
ore 7 

Bar. ria. a 6 y , Alto m. U6,10 
Uvello dal raare 743,9 743.7 74B.I 746.5 
Umidj relativo 43 84 JSÓ 
Stato dai cieio mìBlo misto ,- oop.,, q.aer. 

7dlocìtà & dira- ~", — ~ -" . 
tdone del vento ' _ . 1 —. ,—- — Termi ooiilìptr. 17.-> l«.J 15.8, >15.0 

( I I massima. . . . • • 20,6 i 
14 ] Temperatura \ miniiaa 15.4 

( ( miamia ali* aperto 12.5 
,1^1 Temperatura i S a j ; , i . , - , - ' 8 Ì , 

j Tempo prqbahtU . , 
Venti freschi settenteionalì Nord, awridìoaali 

Sud; Cielo Duvoloeo; qualche pioggia o tèmpo-
.ralo sul Oontinente; mero mosso o agitato. 

Cronaca fliudigiapia 

CORTE D'ASSISE DI UDINE. 
Lesioni^ grave. 
Udienm del' 14 giugno. 

Pres, 'Vanzetti oomm. Vittore. Giu­
dici Delli Zotti e Triberti. P. M, oav. 
Merizzi. Cancelliere Febeo, 

i Difensori: Cavarzerani a Driussi. 
\ Accusato : Fantin iVntonìo di Angelo, 
jd'anni-26,'contadino, da'Villottà d'A-
[Viano. 

„I1.P, M., nella sua requisitoria, óh.iaso 
ai giurati di ritenere Fantin Antonio, 
responsabile del delitto di lesione grave, 
concedendogli la minorante dell'eccesso 
nel fine. 

I difensori.invece, sostennero la le­
gittima difesa, domandando di oonfor-
'formitb, nn verdetto assolutorio. 

I giurati ritempero • Antonio . Fantin 
.autore del fatto, ammattendo però che 
lo commise per legittima difesa, per 
cui. la Corte mandò assolto l'accusato. 

Iiiifanticidiaa 
' .Oggi avrit principio il processo in 

•cont'r.onto di Paravan Maria detta An-
•galìna di Giovanni d'anni, 24, nubil? dì 
'Stregna, accusata di infanticidio e ohe 
'sarà di.fasa,dagli, avvocati Franseschìnis 
ie C.iHàni. 

Tribunale di Udine. 
j '- Udienza'del .13,' 
; 'Vincenzo Macco, p iù 'ohe settuage-
^nario, per furto di due'vaoóhìe tavola 
-dà una casa ih costruzione a Manzano, 
'.fu condannato ad t mesa di reclusione. 

— Oecotti" Pietro da Raimondo dì 
anni 33,,,fabbro,da pdìne, per ,averej 
mangiato è bevuto per l'iiop'orto di' 30 
centesimi, nell'ostei-ìa dì Rosa De Biag-

gio aanzr aver di '̂ ihe pagare, fu con-
dannate "a 15 étórnl ' d f rèolualoné e 
IBO lire di multa. " " .,„-'!,,'.' 

— Oressani Antonio di liulgii d'aóbi 
3B, glravsigo da (JdinOì Mazzini Enrieo 
fa Antonio d'anni 40, selliWo dti Avianp, 
colpevoli di avecé, bevuto un litro rji 
vino per l'impòrto di BÒ óentesjmi, senza 
' » e r > ' ' o i i a p ' a p r à : V r i i « * l i l I É ' 
di òohtrawanzione alla sorveglianza 
spatfiW^a, 'fafjino,:; tóa|aif()«-:!| il; p i^W 
a masi 2 di reclusione ed ' i l secondo 
ad 1 mese della, stessa, pena, ! 

Udimm del 14. 
Pasoat Gioacchino < te 'Carliu; d'anni 

57, contadino da Porpetto, deteiittto 
dal 21 aprile 1899, imputato di Minacele 
a mano armata e lesioni personali In 
danno di Alessandro Drl, venne oonJ 
dannato a giorni 55 di reclusióne. 

•«CJ» T i r 
Sempre intorno alla "Qa#iii 

d i Foot>fMii l^^ 
' QuWtro righe di risp'pst'a al signor 

studente Vito Crainz ed al oomuìiioato 
della PalHa, del PriuU di ieri flrmatt( 
Alàkni studenti; ' „ , ,' ' '.'i. 

Confermo pienametìte,' péi'cfi^ '<ài]\-, 
torme al vero, quanto 'ho soriil|s',[ti|t 
N. 139 di questo Giornald relatlvam'ett.ta', 
alla, partita di calciò.' 
• Insisto nel deplo'i'àre'il'èo.iife^BO.'de).' 

pubblico, e se rho 'qviaUBoato,.a; tjuel 
modo, errando forse, tié.ne sglst^è jia-
ceramente. PerS' gli" urli 'ed' x flsèh) &| 

,Népputé io Voglio é'ntrar4',in: tìèrM 
alla talidità dei' pdnti,'' ei'àttaogd 'M 
giudicato dèi" Giurati e'speoi^lménife 
alla dichiarazione dei lóro obllagU'i''̂ ©!,' 
partito n e r o , ' " " " ' "• ' ' , . " 

Se tali'signori' «bà hanno dettò,. 11. 
vero, e m'hanno fatto scrìvere delle 
oortellerie, selai prandanb con qufesti 
e non con lo SpprtiàaiiìA. .', 

' ' Diohiakrazioné. ' '̂  '- [-, 
Poiché la partita, al «calcio.» t^a di'-

noi inóominoiata la scòrsa dòiiiéi^ìas; è. 
t'ipresa, ma non finita, il lunedi stiòoe^':: 
slvo, ita -òccaslonàio . polemi(]t)e,;allo; 
quali tutti, per óonéòr.de 8epti)|ie()ito, 
desideriamo porre, .per.' quantoV, a-.-da»-
nòi, lin iarminé immòdìatoi óL.ia$if4V " 
tiaino a dichia,rai'é, ohe con snilt^ieit.' 
vòle àcoOr.do, quale pur ne l . gijiÒMf 
tra avversàri esistette,, abbiamo; tlaòUo,. 
a voti , unanimi laspiarè,; ìneòmpinta 
ia partita stassa,.i;imw4^ndo ogpì gftra 
di tal. genera ad E^ltnò, tempo .n^eglio 
opportuno in riguardo^,11^1' studi, , , . ' , , . 

, Ùóioe, 14 giugno.Ì8M. ,,' , . ... ' 
.(.Seguono le flfpie del,gfnoflatorig.tB< 

danti dell'Istituto .Tecnico a stad^nii. 
del Liceo). , , , , , . . , , . . .'i 

' OiegrasKiÉ ''',-': ' "';'' 
ad 'une ooréii' (ìiìòli(B«Ìea.>;| '. 
Scrìvono da Breslàvia phe, dura.pte" 

la corsa ciclistica intarnazipnale , del­
l'altro gioi'no à Griihaióhe, Hfoffmànn,, 
di; .Rosenberg cadde dalla' .màòo^ì.pà;'̂  
riportando frattura] di, un, biràcoio f 
una grave' pommoiione careb.ràl^.," ,,"J 

Sòienze - Lettops > AHI 

Giuseppe Conti, Firenze Veoohilt: S&-' 
ria. Cronaca, Aneddoti, Costumi, 1799-' 
1859, con IDO illustrazioni.' -TT.R..' 
Bemporad. 6' F., Fìrenzài' lire' 6,' ' , ' ' 
Alla stòria di Firenze efl' a.iqu^llat 

d'itàijji il oav. ' Giuseppe Cónti non'pò?, 
tèW offrirò 'da' cò'ntributo' 'piti ^i\\4, 
più interessante e ì'ti gran pài-tò' npoViO.' 
Il Conti ha saputo rintpcciara.dai-dò-
dumenti, dalle cronache e dai gi,òi;^^i 
dì ; quel "tempo, quanto òccorreyà^Ò'iv 
presentarci Firenze al principiò di qpéV. 
sto secolo, vipcandp inòlte di|a9j(ii|4',; 

.,Mà non' s'è 'accontentato' .di ^qu^St.?.;,*^ 
ciò che conferisce al si^ò lstvofò',l"é njj-'. 
gliorì atti^atiìve'dp.llà' novità a.c(e|ÌR-, 
curiosità è l'aver raccolto' dàlia, yivà, 
vaca dei testimoni e dalla tradizione' 
ancor fresca, circostanze ed .episodi, òhe, 
meglio delineano il periodo ohe "óorrsti 
dal i790 al 1859, còlorepdo, i j , rao-' 
conto con un sóffio di "iJita,. die. cèr^p 
non può sempre venire dalle, oàfite;pol4, 
vorose, degli archivi. Uà sto,rÌ?.pqlitì«a,. 
fórma "lo,^t'ondo nàturaje' del raccónto',' 
a gli aneddoti curiosi q .gustqsi', ,pai, 
qWli si rispéocliia tutta r^'gtjzia yiyàce. -

; dei fiorentini, \ s'ititrecciàn'ó ,','neir^,' da-
': scrizione dai costumi', delle .feste, -dei 
'i retroscena dì'',Còrté, a' comméht«(io ' gjì, 
.avvaniman.tì a persino le tra3for!Ba?lò,pi. 
Iedilizie.* ' ' ' ' . ' , . ., ' " 

Nelle' pagine^ divertenti a spj'gliàla. 
del Conti 'alita àniché il sentirp.ento pa,-!-
trióttìcó, che via vìa vai acoeptùandosi, 
sino al ricongiuilgiijieritp'.di Firenze al. 
Governo nazìonalo. L'.tipei'a ^ giudicata 
anche all'estero molto favòfév0lmo,nt6, 
a il sindaco di Fìrenzài pàr,òhSf,^ Tòr-
rigiànj, ne, ha gràdjto Ja dédie<».", 



IL. P R ITJ L I 

Parlamento Nazionale ìtS^'u 
Oiiinara dal d»|iutatl. 

. Seduta ani. dèi ti giugnu-
' : l'rosiade Palborti vice-prcs. 

ta seduta cominGia allo oro IO. 
Si riprende ia diacuasiìono dol bilancio 

della guerra e si approvano ;,'li articoli 
fino al 58 od ultimo. 

aediUu pam, 
Prosiode Cliinaglia pres. 

Lia seduta corninola allo oro 'ì.'òb. 
L'aula i popolata, anìmatissinia. Lo 

tt̂ buno Sono affollato. 
Il Presidènte annuncia la morto dol 

sdnatore Cesarini. 
Si risponde ad una interrogazione 

per la concessione di acquo pnbbliolie. 
..Si passa poi alla discussione del dì-

ségno di legge rolatlvo all'esercizio 
provvisorio, 

j}arzilai rileva che il Governo nella 
relazione che precedo il disegno di 
legi^ii:ha dichiarato di essora stato in­
dotto .a prosentarlo dallo condizioni 
anormali-'adi ijocezionali nella quali si 
.svolgono i'lavori parlamont'ari. 

Dice che la Camera, ignorando iiunio 
sia l'indirlMO del Governo nolle varie 
parti doU'aniministrasione, e ignorando 
qiiitle ho sia 11 vero programma poli­
ticò non può approvare in blocco i bi­
lanci senza una discussione ampia in­
torno a quell'indirizzo. 

Se l'iisti^ma Sinistra volesse i'ar o-
pera di parto, dovrebbe accordare l'e­
sercizio provvisorio ad un Governo che 
feconda in ogni modo i partiti estremi. 
Ma non possono accordarlo quelli cho 
vorrebbero vedere il loro paose alta­
mente rapprespniato. e dirotto. fAp-
piatisi itll'fi.ìh-ema Sinistra).' 

iSanardóili si limita ad ana «iiocinta 
dichiarazione di voto. Assiste con tri­
stezza a questo periodo parlamentare 
aeKfl!l̂ l« npnisi Ca nùlla.per il paese. 
AttMuirisce'al'Ministero fa maggiore 
rosponsabilitti dell'ostruzionismo. 

Il presidente del Consiglio non seppe 
difendere i suoi disogni di legge con 
quel vigore. OIKI era richiesto dall'ec-
c?zionnlitèi loro; 

Questi ' 'provvedimenti poi vengono 
iniìaozi al Parlamento disgiunti da quelli 
d'ordino economico, i quali come unico 
rimedio ai mali, sociali orano stati pro­
méssi nel .discor.so della Corona, in cui 
all'incontro non ora slata fatta parola 
dei •disegni di leggi politici (Appriwà-
siohi a Sinistra). 

Nttn^.vtt^considarare la domanda.,di 
es^fflàib^-'̂ iimvisoi'io' che come lui e-
spèdiente diretto a sottrarre il Mini­
stèro -d» una posiziono insostenibile o 
l'tippròVerà corno una confessione d'im­
potenza da parto sua. Ma non può darò 
al..Ministero un voto di fiducia.' (Viiìi 
applausi a Sinistra ; oonKìienli ani-
m0), 

Q^óiW trova grave elio da due anni 
nella Camera non si faccia la discus­
sione dei bilanci, la quale ora l'occa-
sjópe, in cui si manifostavauo i voti 
^ol passo a. più gravo che non si dl-
séutapo queg.t'anno, in cui sì ignora il 
pro f̂-amma 0 l'indirizzo del Ministero. 
' l^tione urgente attuare riforme che 

attttiacano il malcontento; la violenza 
noi).'è mai, stata buona, e pri^a di 
adottarla, esclama l'oratore, pensate ai 
doyjéri ohe aVeta' verso il Ho, verso là 
j tó ia (vivi applausi a Sinisli'a ed 
li^fffslrénia Sinislfa, runìori i:d urli 
tdueslra)-

jPrinetti conviene con l'on. Oiolitti 
ct̂ é!i.ia situaziónî  è gravo, ma a ripa­
rarvi oocorroiio anche provvedimenti 
ppiitiói, perché il disordine è più gi-ave 
dovei il disagio è minoro (approvazioni 
a Mslrà,rumori all'Estrema Sinistra). 

.'Hi all'aziono politica energica dov'es-
tó(>e"aocompagnata una riforma tributa-
rÌ'à,.qho agevoli lo sviluppo e la distri-
bu îijne della .ricchezza, bisogtia dirai-
nuircijraliquola delle imposte senza però 
scuòterò la-soliditii del bilancio. 

'.î iipendo'. riserie -sopra alcuni punti 
del ' iirograthnia del Ministero, ritioiié 
suo dovere'.in.qiiéiìtT momenti stringersi 
attorno al Gòvei-no, por dargli la forza 
di cui ha bisogno per difenderò io isti­
tuzioni. (Vivi applausi a Destra e al 
Cèntro; interruzioni all'Estrema Si­
nistra). •' ' 

Peiloux Pr^sidento (lol Consiglio, ' 
Si e latta discussione pubblica, ma 

la situazione non è mutata da quello 
ch'era il 20 maggio, quando il Mini­
stero foce le sue dichiarazioni e quindi, 
egli non ha.nulla da aggiungere ad esso. 
(InUerruiiioni all'Estrema Sinistra). 

Si è.cercato anche allora di trovarlo 
in contraddizione, ma le sue dichiara­
zioni' furono chiai>o è non si prestano 
ad eĵ uivoei. Quanto alla spesa per la 
quale è stato 'presentato un disogno di 
legge, ià politica nelì'Estremo Oriente 
vi ha una parte minima. 

AVsIdura elio'il Governo si occupa 
indéfessameiite'por togliere le asprezzo 
ifsasli e ohe avrebbe dato la preferenza 

ai disogni di legge fluanziart, se esso 
avessu trovato nella Camera quel con­
senso «he era neoossario per la loro 
approvazione. 

Riconosco ohe il Parlamento poco 
lavorò, ma di chi 6 la colpa? (Inter­
ruzioni all'EsIremn Sinistra). 

Spera elio la Camera non solo accor­
derà al Ministero l'esercizio provvisorio 
ma senza sottintesi, dichiara che il tìo-
vorno pone su di essa la questiono di 
fiducia (ooìiimenli animati). 

Pantano svolge un ordine del giorno 
anche a nome dei deputali dell'Estrema 
Sinistra concedente un mese di esercizio 
provvisorio. 

Il Presidente comunica che, dopo la 
chiusura, ù stato presentato un ordine 
del giorno dall'on. Prascara ed altri, 
col quale si prende atto delle dichia­
razioni del Governo, 

Poiloux, presidente dol Consiglio, lo 
accetta. .. ;• . 

Il Prosidonte pone a partito per vo­
tazione nominale l'ordino dol giorno 
dell'on, Frascara Giuseppe ed altri 
deputati. 

liìspondono si S5S, no 88 si asten­
gono 3. 

La Camera approva l'ordine del 
giorno dell'on. Frascara Giuseppe e 
altri deputati. 

Il Presidente mette ai voti l'articolo 
dol disegno di logge. 

E' approvato. 
Il Presidente proclama il risultalo 

della volaziono a scrutinio segreto sul 
bilancio della guera, ohe viene appro­
vato, con voti S50 contro 93, 

Il Presidente proclama il risaltamonlo 
dalla rotuziono .sul disegno di legge 
per l'esercizio provvisorio che rimane 
approvato con voti S03 contro 85. 

La Camera approva. 
La seduta termina allo &. 
Domani .seduto alle 10 e alle 2 pam. 

— Io mi devo vergognare'* Io, oh? 
Lei ò una canaglia che deve arros­
sire. 

— Misuri le parole o... 
I due sono in piedi minacciosi con 

la flsonomìa accesa o i pugni strotti. 
— Io sporo — grida il signor G... 

— che il capitano avrà ì compensi ohe 
si merita. 

— Compensili Dopo olio,,. 
E si slancia sull'avversario. No seguo 

una colluttazione, nno scambio di in­
giurie miste a pugni. Poi, naturalmente 
cori'e una sflila e lo scambio di 4 palle 
ohe avevano tutt'altra intenzione che 
quella di ammazzare. 

— Con tutto ciò — dico il signor 
G.... dopo lo scontro — io rimango 
dreyfusiano. 

— E che cosa rao ne importa? — 
esclama. 

Cho co.sa? — urla il primo — Ma 
lei non crede Dreyfus un traditore? 

— io? Ma io me ne inflsohio di 
Dreyfus, di lei e di tutti. 

Figurar.ii la meraviglia dei presenti. 
Il fatto ora questo; Il signor N. aveva 
dato querela ad un capitano cho aveva 
trovato con sua moglio o credeva che 
l'avversario alludesse a quello !! 

Bollettino della Borsa 
UDIHB, 15 (iiigno 18D9. 

BHiro iTA IKiO'l't 
Ilalianii 5 % oostanti ' 102 60 

102.75 
III-V. 
101.--

Sanato del Regno. 
. Seduta del 14. 

Presiede Saracco, pres. 
La seduta è aporta alle 15.35. 
Proseguo la discussione sulla con­

servazione della laguna di Venezia. 
Parlano i senatori Schupfer e Pelle­
grini. 

L'INMOOENZAJÈUN DELITTOI 
Ai documenti umani che si devono 

conservare por vedere Ano a che punto 
d'imbecillità possa condurre la passione 
di parte, ù da annoverarsi una frase 
del Qaulois. Dal momento che non si-
può piii parlare della colpabilità di 
Dreyfus, poiché perfino la Corte di 
Cassazione ha riconosciuto la sua inno­
cenza, il giornale antirevisioni.ita ha 
questa peregrina trovata. « L'innocenza 
di Dreyl'us é un delitto contro la pa­
tria! » Sicuro, sarebbe stato suo dovere 
di essere colpevole porche la patria 
fosse salva e gli amici del Gaulois pas­
sassero por i suoi salvatori. Avendo 
dimenticato questo dovere, Dreyfus è 
diventato, a cagione della sua Inno­
cenza, colpevole. 

.VON ERA DlìEYP'US! 
Il più curioso degli equivoci è av­

venuto l'altro giorno in un piccolo oaffò 
a Parigi, e ciò por causa dei detenuto 
all'Isola dal Diavolo. 

A duo tavolini prossimi stavano se­
duti due signori dì mezza otà, di mezza 
statura e di mezza... intelligenza. Leg­
gevano. Uno di essi leggeva VAurore, 
l'altro VAutorità. 

Como si vede due poli opposti. Ra­
giono più cho sufficiente per guardarsi 
ili cagnesco, od anche, al caso, tirarsi 
in faccia lo consumazioni rispettive. 

Leggevano, abbiamo detto, ma invece-
della ragionevole collera ohe dovevano 
mostrare, militando in campi cosi op­
posti l'olàtivamente al Droyfuaismo, le 
loro flsonomio non esprimevano cho 
una imbecillità perfettamente simulata 
tanto... da parer vera. 

Ogni tanto però si guardavano, corno 
por scrutare l'uno il pensiero dell'altro. 
Finalmunle uno di ossi, il signor G... 
domandò con una voce in cui ci si sen­
tiva la perfidia: 

— Eh, cho ne dico lei di quel ca­
pitano? 

L'altro il signor N... si scosse e re­
plicò con voce dall'intonazione funebre ; 

— È un vilissirao traditore. 
— Lei lo crede? — disse il signor 

G... scuotendo il giornale fra le mani. 
— Ne sono sicuro! 
— Como? 
— Ne ho le prove. 
— Loi?... Ma lei è pazzo... So la 

Cassazione... 
— Che Cassazione? Io l'ho veduto... 

l'ho colto sul fatto... 
— Ma cosa mi viene a raccontare? 

Lei mi prendo por un cretino! Quel 
poveretto... 

— Poveretto? Assassino dico io, 
— Si vergogni. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL RIATTINO 

Le elezioni in Rumania. 
liucaresl U — Risultati de-

tìnitivi dello elezioni alla Ca­
mera dei deputati: E etti 149 
conservatori, 13 junimisti e 7 
liberali di varie grada'/.iini. Si 
Iiantio 7 balloltflggi e 7 elezioni 
conservatrici rauìliple. 

Nelle elezioni scn-ttoriali dfii 
primo collegio eletti 43 con­
servatori, 4 junimisti e 6 libe­
rali di varie gradazioni. Si 
hmno 7 ballottaggi. 

Corriere comroerciab 
Sale. 
Milano, 14 giugno. 

Le notizie dei mercati bozzoli giunte 
oggi confermano la tendenza al rialzo. 
Tale andamento, ohe troverebbe motivo 
nella scarsezza del,quantitativo del rac­
colto, lo vediamo rìperquotersi qui con 
una maggioro e'piùMnsistònte domanda 
di seta. 

Vario furono lo richieste della gior­
nata tanto in greggio cho in lavorati 
ma, quantunque le offerto fossero un 
po' migliori. che pel passato, ebbero 
luogo poche transazioni per la nessuna 
0 poca volontà del detentore di realiz­
zare in questo momento. 

(Pia ,%)<), 

Bozzoli. 
Alessa>idria 14 — Gialli da lire 3,00 

a '1.15; media 3.85. 
Asti 14 — Gialli da lire 4.40 a 4.60. 
Badia Polesine 14 — Giallo no­

strano: massimo lire 3.80, minimo 3.20. 
Bologna 14 — Superiori da lire 

4.00 a 4.40 ; comuni da 3.05 a 3.95 ; 
inferiori da 3 30 a 3.60. 

Breseia 14 — Gialli da 3.50 a 3.90 
CrenM 14 — Superiori da lire 3.60 

a 3.90 ; comuni da 3.20 a 3.60. 
Cremona 14 — Nostrali da lire ;ì.00 

a 3.15: incrociato otiinese da lire 3.20 
a 3.85. 

Lonigo 14 — (jialli da lire 3.60 a 
4.02. Bianco-gialli da lire 3.50 a 4.00 

Lucca 14 — Gialli da lire 3.20 a 
4.00. 

Mantova 14 — Nostrali da lire 3.00 
a 3.80; incrociati da 2.90 a 3.90. 

Reggio Emilia 14 ~ Gialli da lire 
3.,04 a 4.10; media 3.82. 

Verona 14 — Gialli-bianolii e in­
croci nostrani: massimo lire 4.00, mi­
nimo 3.30, medio 3.65, 

Seta ai*lificiale. 
11 Banhverein di Vienna ha ottenuto 

la concessione, por la fabbricazione di 
seta artifioialo. Con questa nuova in­
venzione si può confezionare in via chi­
mica un prodotto che possiede tutto le 
qualità della seta. Il Banhverein ha 
l'intenzione di fondare una società per 
azioni con un milione di corone. Esso 
ha acquistato puro il diritto di fondare 
una società simile in Italia. 

Quo meio 
Detta 4 •/• u eoapam . . . . 
ObbllgazioQi AjLBù ÈgolM. 5 Vo 

OBBIIISÀZIOIT: 
Psirovìo MorìdioDftU , ei oonp. 

. 3 'la Ituliiine 
Fondiaria Banca il' Italia 4 °r, 

4 V î /" 
„ 5 "/g Banco di Hapoli 

Ferrovìa Udine-Poutebba . . . . 
Foado Causa Rìap. Milano 6 % 
Prutlto Provlocls di Udina . , 

BaaoA tl'Uetlia ex ooupoos. . • 
„ di adÌDo 
„ PopoIkTd F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa Udinene . . 

Cotanidalo Udtuece ex aaaposs 
H V«aeto 

Sooietà Tranvia di (Jdìno. . . 
„ Porr Morid. ex eoupoQS 
H Ferr. Medit, oiooupoiu 
OÀUBI •& VALUSa 

Fraooia . t ahiquiu 
Garmanìa „ 
L o o d r a . . . . . . . . . „ 
Attitrìa Banconote . . ^ 
Corone „ 
Napolooni „ 

ULTim SISFAOOI 
Cliiiuora Parigi «t coupooH 

3 3 3 -
333.— 
5 0 8 , -
618,-
480,-
495, 
520,— 
102.— 

1008 
145,— 
1 4 0 , -
35,».', 

1380,— 
280.-

8 0 . -
784.-
6 0 3 . -

107.05 
1 8 2 . -
2 7 , -

223.'/. 
112 . -

21.98 

M.35 

già. 15 
102 60 
10280 

Ili-''' 
Joa— 
322. -
508.— 
6 1 6 -
460. 
<B5.— 
620.-
1 0 2 . -

1003. 
145 . -
140. -
36.50 

1020.-
2 2 4 . -

80.— 
7 8 0 . -
602. 

107.10 
182.— 
27,— 

2 2 4 -
1 1 2 -
21,88 

9625 

Il cambio dei certiDpati di pagamente, 
dei dazi doganali è fissato per oggi a 
107.07. 

La Banoa di Udine cede oro 
0 scudi argento a frazione sotto il 
cambio segnato por i certificati doganali, 

ANGELO PANTANALU gerente responsabile, 

STABILIMENTO DI CUBA 
Porta Venezia • UQIME • Porla Venezia 

Doccie, hagai semplici ejme-
dicali, bagni sistema Kneipp, 
bagni a vapore, bagni ViÀre-
elettrici, bagno e doccia elettro­
statica, respira'zioui di aria 
compressa e rarefatta, fanghi 
di Montegroito (Abano), mas­
saggio. 

Le applicazioni dei fanghi 
potranno praticarsi, previa in­
scrizione, dal l giugno al 15 
settembre. 

l M a Feimpeso 
alla Noce Vomioa 

preparato da Eugenio Metz 
Farmacia alla Crooe ItMia 

Udine - Via Aquileia, 16 • Ddlne 
Eccellente tonico, rafforzatoro 

della digestione e del sangue ; torna 
k d'indiscutibile efficacia nelle inap- [, 

potenze, dolori di stomaco, nausee 
e conseguenti mali di capo; per 11 
che è ottimo rimodio nelle anemie, 
e in generale utilissimo come buon 
riparatoro in tutti i casi di depe­
rimento fisico, 

essendo a base di principii per­
fettamente solubili, viene tollerato 
anche dallo stomaco il più delicato 
senza la menoma fatica. 

PREMIATO LAVORATORIO 

GIUSEPPE NIGRIS 
UDINE! - Via Lionello N. 2 - U.DIKE 

TBDDEHHIEDErTITlCDLTQBÌ. 
Grande- assortimento Pompe 

irroratrici a stantuffo, nuovo si­
stema, per le viti. Solfora'ori a 
zaino. 

Si eseguisce qualunque lavoro 
in ferro Ijattuto. Tubi d'ogni 
specie. Rubinotii per acqua po­
tabile. Si assume qualunque la­
voro per filande a v apore, pa­
rafulmini e caldaie a vapore. 

Si accetta qualunque lavoro. 

Appaplamento d'affittapei 
in piazza Valeutinis, n. 4. 

Rivolgersi all'Amministrazione del 
Friuli. 

BICICLETTE 
della Premiata Fabbrica 

ORIO& MARCHAND 
tilì splendidi modelli 1899 

con importanti novità, si pos­
sono visi are " presso il Rap-
pspsontante e depositario sig.. 
Giow. Battista Marpillero 
in Tpicesimo. 

Catalogo gratis. 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata "Lo aBlutapoM» Dioo) 
medaglie d'ar>o — uue di­
plomi d'onops — Medaglia 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1804 — Oueoento eei*(lfl» 
oat ì i tal iani in otto anni. 

Concessionario por l'Italia A. V. 
RaddOi Udinei Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V i T A La E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in* 
oompapabile e «aiutare al non 
sempre innocuo zoKato di rame por la 
cura della vite. Istruzioni a disposìiiiono, 

Il Sindacato Agricolo di Torino prese. 
la rappresentanza dolla VITALE per' 
quella Provincia. 

ù^ 

Signore ! 
I vostri vicoi non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell'estate se 
farete uso costante della 

Bi66ioIina 
7era arricciatrice 

ÌQiuperablle 

dei capelli 
proparata dai 

F. Rizzi-Fironze 

Per aderirà alle ^ 
continuo ricbioate i 
avute da ogoi parte i 
per la piccola bot- * 
tifflia della tanto 
rinoiuata f H o o l o l l n i ^ , venne ora posto 
io coiomercio il piccolo flacoa paro in elegante 
aatucciOf con aniiosao il relativo arrìcciatore 
nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

OELLii SCUOLE DI VIENNA 

Assistette per molti m lei loti. urof. STetiiclcli 
Visita e consulti dalie 3 alle 17. 

Udina > Via del Monto, 13 • Udina 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Sappi N. 3). 
La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 3 */» 
a Conto Corrente 3 •/» 
a Piccolo Kisparmio con Libretti al Por­

tatore e Nomìnntìvi 4 °/o 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società, di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
HB. I libretti tutti sono gratuiti 

'o 

Netto 

dì Rìccbez2a 

Mobile 

6 mesig interesse 
esclusa qualsiasi prov-

So,outo Cambiali a 3 firme, sino 
S a 5 •/« »/„ a seconda delle scadenze, 
vigione. 

Conti Correnti garantiti ed antici|iazioni su va­
lor i , interesse- S %. 

Servizio di Cassa e di Custòdia per conto terzi. 



I L . F R I U L I ì 

Le insorzionì per II .F-ìtivJi ni rit«-;V(fj)(> t.""!.'luaiviajAìfnt« y>«ì3i.v,> ì .-IvttàimmfHVjraJsitHatìi ilei Gìoruale w U(liii(j, 

S O L O L.* A C Q U A 

m 

a 

GUIU 
E fico 

I» SI o w u M A -r .* 
Strepitrala con s istemili •tpuolulo, <;tKi!iui*va e Ny)hi|»im i «ane l l i v: i» bi irbn 

0 1 A R C A R S I D A L L E IMITAZIOMI E C O N T R A F F A Z I O N I 
otl otigóre a«mprfi soM'fltichettA il nomo An prodattorl 

= = = ^ ^ B A. M[GONJÌ; E è. -^^g==== 
I t i t i %ll« ' Vi» TurSnn , l « - M H Ì A K O 

Si y^vie tallio prcfumst» rh" ir.ndr.r.' in flale a I,. l<SO H L . S MÌ.ID hiUiglie pmudi a L. 5 a h, 8 . 5 0 > 
Troisasì iln 'ttnl i FarìiiuMli, Dfoglùeri e Profumieri df.l tìegno, 

l'IiinoogHQre, Kruslli Petroxii parrucliinri, l'rtnuiisco .Miui«iiii drosli'OM, A. F.bri^ farniacistii — \ Mnmnii;» ila Silvio Biir,in;5« f«rnwcistiv -
A.SpiIifiAinjo di liu^oriio nrl.vidi w d'ii I'MIOIH Liriso - iV fo\m't,io 'li Olmioli f.irmicisti — A Poneliia da A. Celtoli. 

Il|«>p<^<l(n «impr^lf i .(« 4. Ht«,l»VI{ .. f , VIH f r'ili, Iv, .»!•!•«». — \ l | l •iillrlili i,ii pnp Unix i llintlli! iiKjiunircf' ocllt. 1 

CARB^LmEUM -ZUNDEL 
It Migliore intonacato antisettico per il Legno. 

Lo protegge dai funghi e no iropediscc la putreffiAion^. 
Si rticcomanda spfciulmontc poi- le ] i a l i K z t i t o ; p o r t e <ll c t t i t -
tlU(>,,<Lruvt,. ul|,i'C%7.i n^rXt^oU, ecc. 

"•• Prefet"ctf vendi ta : ' « . . '4ft*i I O » c l i ìH IViinco di porto e 
dogaua. 

CiHiAML. E S Z U N D E «U 
la pili antica fabbrica di V s S«Kfti(. | l ,%'*ilJ.H. 

Mulhouse - Qòrmanih. 
Por ovdiftazioni i-ivolgcvsi ni Rij^nov Silvio Scarpa - Venezia 

" ' • ' • " • ' • • - , - - • • • I 

MZiONE GENERàLE ITALlÀM 
Metà Binulte FLOBlO-BIIBATTIHe 

OOFO LA. CURA 

,\ l'iicilenono da Giuseppe Tura i 

Capi­
tal*. 

"̂^ '"il^iìlivilC Compartintento di Genova 

Sncatà Anonima 
ISiMÌalo . . . L . 89,000,000 
i G m t o o f T e m l o • 37,(100,000 

ESSICATOl I 
per GQTmmLL 1 

L'osperiou'/a dell'anno .sborso lia iatto vedere clic S 
chi dà crdiuasiioni in ritardo resttv, seo/a essicatoio dei H 
• F a 4 . X l g L , W . Q ^ a L T R I . , Via Galileo, N. 7. • 
S l i lano . • 

Coslrmscoìm pure eitsiculoi /inr ltoiz.>d>\ timido, mal.' 
toni, lane, saponi, legumi, tessuti, ecc. 

''!'ì>•'^?'-^•1.•' i-"-

DireiionA Ooneralé ttOMA: 
Cimpittìmuitì B tn ty* Palermo. 

Sedi .Napdl ViiiHclau 

m% 
| C a s a Stieciaie (Jena Soffieià 
y perrimlifirci di pasueggari a raoreì 
l UDINE ' Via Aqailaja, N. !M - - UDINE 

Per Monteridéo e Buenos-irr^ 
tocciuido B A R C E L L O N A 

Pap tee FfisM i s e di BENOVA il l ' e 15 logni iDSfl' 
c o n v a p o r i ccirlriciaiini tiS p r i t u a c i n a M B i > 

OoiBodB iuBtallaiioni a bordo — VIAUfiI 111,18 (JIOBWI — IllaiwiniiiJiono a luco eluttrio».], 

15 Luglio (Postale) Vapore O R I Q ! l i | £ ' 
p e r M o j i t i B V I d o o o B u e n o s A y r o s . ' 

Praizi coiî anìenti di passaggio. 

tLL'̂ ARIVKA i 
«a- jm^ M^ m:^ ms j'sti^ .r^i m.> 

M i l a n o - Farmacia x%j[^f.fiff>f/gt,'Sii:ncek,.s»ecesso>-e a Oalleani - iMUIano 
con laèùvalof'ie chimico, via Spadar^, 16 

i'ri'scntiauip qnesto p.rGpanttp noi,nostro t.adoryt'ivic; dppo una lauga sern; (t'min' 
(li prpv», iweudoua ottenuto un niutio svo.ct»«u, iioncliò. le lodi p\4 sincere oviirujiic t 
stato adoperato, ed una dilfitslsstttiit.vcndit!! in lùiropa a in Aitiuricu. 

E«so non deva assiir fcaafa^ ani'utero .specL'dità î 'li'j. portfino io tìTK.SSO iVOMIS 
ct^„so,oo IMÌHPICACI, e spejso d/tijuiî t̂  il nostro iinipnrn'.o '': n'j Olau.stH.araio. disposo 
!iu,telà che co;itiuie i prin îf^d, d6!!.*,n^wa^A,rH»iik4li]kfiu, piaiit,! nativa dójl» tiìpi, co-
uq^à^ta';fino,dalla più roin '̂ty Jjnln;(nlVi. 
"''" Fu nostt'o scopo di tr9V.ire ii iny.Jo di.:tvoro la nostra tela (lellti quale non siano 

alterati i J)rincìpii dell'ariii^i,, ", ci si;ipip rul̂ omunLc riu,sclti modiantu ' un pruecni io 
•i|i,cé|»l,f< «il un i>pi>Ac;».f)̂ ,,9l,). ^^ff>^|^^^n^ evcliiwli'a t»v<fn)it,inne e p r n p r l ^ t » , 

,- La^noitra loia viuno tilv.dta.l'AlolpiCArA etì-nitiil... itolfinVuto al VlìRDG'iAME. 
VE'! KNO con'oifcitito per la sua.aiioue corrosiva, e t(ui'Sl'a deve •e.t-ntr r tìntala ricliie-
de'nd» iinella-che poria.ìo>nOBt,re.:vcre'niarcl)o di Uibrica, ovvero tjiiflh inviata diielta-
liiélttè, iialIlL no t̂r '̂ Farmacia,, die è tinibrain in tro. 

iniiùniferoVdli sonò'le gu.ri{r|oiii oltenato.in'-inolt»'inàlaitis; cofne- lo''atfeatmid i 
•kitnarrual oerail lotì t i e9K« |iu.MMfi<Ììai»i«» In tntri i itolovi, • irv g'ìder.iUv. od; in 
partico'Bre.'unlle.tam!in<(Kl»li'i'ei msiiii^tlMini il 'ogtat panne dui corpo la «••»• 
rltl^^\\«i.y^ .fHf,0iflÌit'ljiayi/.,ttif> ti,-^ittrt enHìAti da «lolìcu niTfrStlnn, nelle aai^, 
l»AtLe.ili '*cr-»,-nti'.lo.tcìLCietfeCjL', n.;Jt'uliUitii«...suic.;t^i:A.. (&!ii&(ti'tt. ce^c. Servo 
a lenire i di>« »" li»,»r«rS<((le eroialnii , di s» t t ,e . M«,.ive la cidlosii», RIÌ indu-
rimi-nji-j,da.cicjjtric;.'' •^ h> iiiolire .molto Bltte..m>ji ,i[)plj.;.ni9;.i' per )m.lati.«; cljìrni'gicW 
e sj^giaf'^ent^ pe: ?a )̂.i. " ' ; ' ' ! . ' ' ' " ' ' • 

Costa tiro fl<>.<~70 id ' inetr .) •- •tjire &.*';*>'al Uif.i'^o metro, 
Lire « , « « la ji.ctiìdiji ùtu-f a-doinicdi-i. 

C | ) v R » e I I I < > r l . ' n t / i i f lHBiGii icpmo;Cii imssi t t i , l'alffiis Angelo, t 
y.i . «^ivr-ìs . , . . "t?.'..-;.:.;..rJ^,v^'-/... _-.V'ET,! "... . 

I Luglio (Postale) .Vapore W » $ ) Ì | M I > K I O U 
p o r M o u t e v l d o o © I S u e n ò s A.yif.os. 

l'roui coavonìCQtì di passaggio. 

Linea direttissima celere da dii^iiAva a . ' lew-lfoi'k. 
Il grandioso vapore postale' A l é ' C H Ì N f £ Q ^ Partirà il 16 Luglio IS99.' 

p p e u ì convenienti di passaggio. 
I piifloggiiri di l o r » ciati» godranno ce) a.dn p»a«»gn'0 pò si.nale io farrovi» DA UDINE A QBNOVAiil ribsMo del r.O par M B l c o o i f 

emao dal Ù: Ooreroo fi-io'à nuova distjoaixioui, por COMITIVE.' 

Pep BÌO-JANEIBO e SANTOS (Bpasas) pptBQza ogni, lese, oltre le steaoFiliaaJia': 
l̂ HS>fagKi ifrfitis.sul mare a i'ami^.io rcf^olitriDcnto costituite di c tMi lu i l ia i i 

Avvcr toi»36»?J S «caftti-inii mt-ioi o paasepa'iiri ìa Veiieziu p«r' Ale8a.snd[i» d'Egitto o par tutti i p.órlfi 
ij,cc,«if 'i.ii'D.S cii'tA, i!s! h-v.Huto, Miir Uissó, Imiì" e <Jue Arut'nohp. 

Pur liifuraiazioni od imbarco diri(,'i»iai iu U d i n e alln C»8u Speciale della. Sooii-tà rap.preaniitat» dftl aignt-r 
À>"TO."V»0 r A m S T T » ooatroUoro - Va Awll«J» 3T 91, • 

fcd lo PruTiociii alls. Sob-Api'ozie dulia Si cwtà manite dell' inangus aociale. 
Domandate attiDp^ti,° aiil)iarioeii,ti alta ai rimattoDO a giro.di Fasta,. 

lH •̂w•8rtâ g^ â̂ Ĵŝ ffiB^»ls;̂ fe.•'̂ lft̂ î l̂ as|̂ -̂lfafi;̂ Myh%,'»*'*^^ -iijia<i-,̂ a;yyyi<ft«*wifr.p"?̂ -̂*=̂ :='*''p***»» fip^«***^'fl 

i: 

CoiTiolli, Luigi 
FariDficìtt Pontoni ; Tr l fwtn, 

mOMSUMMAHO (Italia) 

G R O T T A GIUSTI 
ILif.UMINiVTA A LUCE BLlìTTRICA 

m \ li.yi'AiìililMVl'0 !)i BKlM \ WFOlìK WUIUIÌE.«!llii;0!inS,i| |5CT: ffl'KiiCK 
NELLE MALATTIE' 

REUWATICHE, GOTTOSE E IM MOLTE ALTRE DEL RICAMBIO MATERIftLE 
UmUTERAPU, KLETTRUI'EUAPIA li MASSAGGIO 

Gnand'Hotel Vi t topio Emanuele 

Diroiiono aauilaiia ; Profossori P. OftOCCO, A. MUllfll e A. LUST19 

Pur informmioiìi e prospetti^ rivott, '• a N. MELANI (Monsummano -.- fttiti'a) 

Partente ' Arrivi Partenig 
, -bi. vstem k V1HX21X VK ymviu 
. M. •i.'- 7.— ' D.- 4.45: ' 
; 0.. 4,« 6.B7-. 0„ 5.ia: 
! M.* 8,Q5 , 0.43 0.110.60, • 

D. 14.10 : B. 11.86 ld,15 
0.110.60, • 
D. 14.10 

! 0. is.a«' is.ao M.»*n.26 
0 . 17,30 

1 D. ÌOM 
Z2.2T M. 18.25' 0 . 17,30 

1 D. ÌOM «3.05. 0, «£,% 
(*) Questo tro;io ai (erma a Pordaitoife. 

Arrivi 
k vaàk 

743' 
iq.P7,. 

31.'46" 

Ì,4B 

1 DA DDWB 
' 0. 602 

k TOKTHBB4,. 
8.55 

PA' 
0 . 

poHraagi 
0.10" ' 

A.Wtn 

; D. 7£8 9.&I> D. 9.28 i f e ' 0. 10,ffi 13.39, 0. .14,89 • 17.00 
D, 17.10 19.10 0. 16.55 10,40 

2 0 . ^ ' 0. 17.35 20.45 D. 18.39 
10,40 
2 0 . ^ ' 

DA vawf 
• 0. 3.16 

D. 8 . -
M.l«.4g 

A TBiaSTI 
7.33 

10.37 
19 45 

DA vsitsn A vpiHp 
A. 8.26' llllO! 
M.i 0.— W.65Ì. 
D., 17.35- 20,i-

Diaaioli, Fìlipuz7,i-<iirolaioi ; òyrl«ì»,"Fariiì:ifìia'C!^Znhe-'ti 
FoJji^^aiCiZa(vi^^t;, G. S^rrav^jjo ; J(ii|r,i>, .l'>rniijii!iiv.\... .\ij(lr.i)vicji; 1l\r»!",M!». Qiuppnni 
CnrV, Prii7.i'C., Santoni; V C I Ì B Ì ! » , ' Oóiii'er; fi!-'»»' GìnljKviti; VSH<ak«','C,. Pradaini, 
Jaobel F. ; lUllun», St.,bilimento C lirlia, Vin .y:.raal,i, N. 3 ' e sud succursale, Gal­
leria Vittorio iimannele, N. Ti Casi; A. .Munzoui 0 l'omp.; Vi» Sala N. 18; n ^ i n u , via 
Priite, N. 96 e ui liuto lo prùcipali l'iirmiicie del Rci>no. 

......,™...̂ i..>.,.c..<,T-j. !S.i.Twt.,»-.isì'-.--.j-i. .j; «. - •>[«-. .,,.-....-'Sp-.,.-,,«" fe'gm'ing'H '»'—mv" W 

4'vvisfio 4. f^tìg, a-prezzi miti|. 
M>"=»»«s«s- "'>*ftfe'f"*^-''' , ^~.„Mi,;^.^,^,iii«w,.^.fwì:<.La,.lfià:3$^^àidlbs;S^i^;;aiAE,.<-.^'| 

ninóvii, .In%nn8l >iiR b r e v e i t n t n iella KUa Achille, Bauli, ililumt. — Ù 6«>u.> n-A c!«e «- p u ò sl,-»liSic.r»f«- In u n ^Nupoiie 
dn t n r i c t t a . — i i r n i l c la pelle veemente inurb i l i» . l i inncB, v«i]ist,ì«n, ujerci'' la nuova.conjbiriaxionp dell'umido .noi .iiipoiic. — Dutp»' 

Li. pùjid'pgi);), aljrp ifciiMi;̂ .pcrcbà ò composto;CQI)i.iijpfauis specilli ol ò fahliricato non macchina d'invenzione della Cisa. - .Supprimc ai più rinomati 
•^•saponi esteri. — u'prszio poi è alli-. portata di 'tutti' Si,vendo a cent S», :«(» i' 50 al poz/n priifom--tii 0 non profiiuinl.-i in nppo,s;ia elcpmte ."Mtola. 

itA .iiOiv «.'0.'vii'0>»i':nm c o i uivitn»«i H,\I>OKI A L I / A W Ì U O IM «^oniniiiiit'iu. 
Verso cartoUna-vanUa di lire » ia Ditta A . Banfi spedisce tre pezzi (jramti franco in tutta Italia. Vendesi press;! tutti i principali droghieri, 

l'armacisli e profumieri del Jìegno, e dai grossisti di Mdanp Paganini Villani e C — Zini Cortesi e Berni — Perei/i Paradisi e Comp. 
in (.Tdljni»-tcffv,'!») veBdb'lft prpcso 1)'parrnrrbiAiB Anfselo C e r v a m i i t t ! i "i" Mo.catovfcchi.i. 

0, 17.25 20.30 M.: 20.4& 1^ 
DA OAaABSA A BPIUUB.. 

0 . 9.10 9.55 
M. 14.35 15.25 
0. I».4i; 19,25-

SA SnUHB. 
0. 8 ^ 
M: 13.15 
0. H/SO' 

14.-
18.10 1 

DACABABaA A Pdl>TO<n. 
0 . 5.45. 0.22-
0 . 9.13 9.90 
0 . 19.05 19.SÙ 

DA PO&Toâ dlV 
0. 8.10 
0. 1305, 
0. 20.4^ 

AÌUL«All«t 
8.47 

.13£0 
21.25 

DA troiMi 
M. 6.06 
M. 9.50 
M. 11.30 
M. 15.56 
M. 20,40 

A OIYU>AI« 
6.37 

10:18 
11.58. 
16.27 
81,10 

DA OmiUUI AVUDINII 
M. 7.05 •IM' 
M. 10.33 11.— 
M.. 12.26. ia£9. 
IM.. 16.47' 17,16, 
W. 2i.as • 8j :^; 

DA UDIMK A poa-rooR. DA POaTOQB. A ttp^B 
M. 7.61 10.- M. 8.03 l).49' 
M. 13,10 15.51 M. 13! lo . 1S.<46 
Mt 17.28 19.83 M; 17.38,1 ' 20.35 
DAS.aipaaio A.TRrasTi: DATSnSTi:! Aa.aiOB0HO 
M.. 6.10 a.45 M. 6:20 8.£|0 
0, 8.58. 1140 M. . 9 . — }2.7-r 

ti. 17.35 19125 M.'14.60 19.45 
M. . 9 . — }2.7-r 
ti. 17.35 19125 

0.' 21.04 as'.io 'M.*21.40' 22.— 

aaa. LA«,,»MMUM,IEI^J 

(•^Quanto treno parta da CaVvignauoi 
Oalnlildentai Da Portogruato par'Vaneiilai'alla 

oni '10.L0 e 20.42^ D)i,iVeiiMla.pmiIrì4Sti),al)a 
ora 7 £ 5 , ÌS.òS, 2 0 ; , a da.Vanesia ps r Udiiip 
ai;e ora 7£5 , '12 .56 . 

Rtrienzt • Arrin 
DA a. DAÀIXLB .A lÌDlinf 

6.55-"R.A. 8iS2'i 
• 11,101 S. ÌT . 12125,-

l a e s B..A> 1^30 
18,10 8 . T , 19,i!5 

Pàrte»x9. Arridi 
DA CDIm ' A a. DANtCm 

n.'A.' 8 ? - 9.40 • 
R, A, 11.20 

' R..A.' 14.50. 
1 E. A. 18.— 

13. -
16,35. 
19.45 

Udine 1899 .— Tip, Marco Bardusco 


